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Pensioni, lemodifichesonourgenti

LASFIDA.Allasocietàdi Brescia fanno riferimento 106dei530punti vendita attivi in Italia

«MailBoxEtc.»sirafforza
einnovailbusinessconlarete

Brevetto e marchi.È ora possi-
bile trasmettereonlinealmi-
nisterodelloSviluppoecono-
mico, le domande di brevet-
to, marchio e disegno indu-
striale.Dallacompilazioneal
pagamentodeidiritti, lanuo-
vamodalitàconsentedieffet-
tuare la compilazione guida-
ta e controllata dei moduli,
provvedere alla quantifica-
zione e al pagamento delle
tasse dovute tramite model-
lo F24 e interagire con l'am-
ministrazione. Per informa-
zioni: www.uibm.gov.it.

Contrassegno regionale. Come
previstodall’appositadelibe-
ra della Giunta regionale
lombarda, le Camere di com-
mercio lombarde sono dele-
gate a rilasciare il contrasse-
gno regionale «Qui pane fre-
sco»,finalizzatoarenderein-
dividuabili i negozi che ven-
donoquestoprodotto. Il con-
trassegno viene distribuito
gratuitamente a chi ne fa ri-
chiesta,previaauto-dichiara-
zione. Per informazioni:
030/3725.317-229, affari.ge-
nerali@bs.camcom.•

Qui Cdc

L’OPERAZIONE.Riorganizzazione perl’azienda presentein Valtrompia

Redaelli,nuovoassetto
epolohi-techdellefuni

BERETTA E L’ESTERO
Obiettivosull’estero,per
vincerenuove sfidee
lanciarenovità. InFrancia
ilgruppo Beretta di
GardoneValtrompiaè in
corsaperla fornituradei
nuovi fucili(valeoltre 200
milionidi euro)alla
fanteria: il vincitore, inun
lottochevede ingara altri
produttorieuropei,
dovrebbe essere
designatoentroil 2016.
DallaGermania,
recisamentedal recente
«Iwa 2015», emergela
novità lanciatadal gruppo
armiero.Sitrattadel
sistema«GunPod»2:
graziea un contacolpi
Bluetoothconrelativa
App,il fucileèper laprima
volta ingradodidialogare
conlosmartphone per
raccogliereimomenti
salientidella giornatadi
cacciainun diariodigitale
completodistatistichee
condivisibilesui social
network;inoltre, èutile in
casodinecessità, spiega
unanota, consentendo
consoledue tapchiamate
diemergenzaconla
propriaposizioneGps a
portatadi mano.•
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Lanecessitàdimodificare laco-
siddetta riforma Fornero in te-
madipensionièalcentrodeldi-
battito di queste settimane. A
riaccendere l'attenzione della
stampa, le dichiarazioni del neo
presidente dell'Inps, Tito Boeri,
in merito al bisogno di rivedere
la normativa esistente.

Inevitabile la grande e diffusa
attesa circa le evoluzioni in ma-
teria: la riforma delle pensioni
ha prodotto forti impatti sul pia-
no sociale, determinando pe-
santi penalizzazioni per molte
persone dopo una vita trascor-
sa nel mondo del lavoro.

Cgil,Cisl eUil,da mesi, stanno
chiedendo che si intervenga in-
serendomeccanismidi flessibili-
tà in uscita, tutelando gli asse-
gni futuri, anche per chi svolge
lavoriprecariodiscontinui, risol-
vendodefinitivamente lapesan-
te questione degli esodati.

Il temaèparticolarmentesenti-
to anche dalle organizzazioni
sindacali dei pensionati, preoc-
cupatedella tutelasiadellepen-
sioni presenti che di quelle futu-
re,deimeccanismidi rivalutazio-
ne e dei bassi redditi.

Tra le richieste avanzate da
Spi-Cgil,Fnp-CisleUilpUil rien-
trano l’introduzione di un nuovo
meccanismoper laperequazio-
ne, che sia realmente tutelante

in relazione al costo della vita, e
l'estensione ai pensionati del
«bonus» di 80 euro .

Proponiamo, su questi temi, il
contributo al dibattito del presi-
dente del Comitato provinciale
dell'Inps di Brescia, Graziano
Fracassi. «Credo - scrive - che il
presidentedell’Inps Boeri abbia
fatto bene ad aprire la riflessio-
ne su un ritocco della Legge
"Fornero" e su una maggiore
flessibilità delle uscite pensioni-
stiche;certamenteèmateriade-
licata.

Il pesante intervento sulla pre-
videnza da parte del Governo
Monti fu fatto semplicemente
perché era la cosa più facile da
attuare: è molto più difficile tas-
sare le rendite, introdurre una
patrimoniale sulle grandi ric-
chezze,combattere lacorruzio-
ne dilagante e la criminalità nel-
l’economia, contenere e razio-
nalizzare la spesa dello Stato
(checontinuaadesserecosadi-
versa da quella previdenziale,
anche se i più se lo dimentica-
no), lottare contro l’evasione fi-
scale. Così pure è stato facile
colpire larivalutazionedellepen-
sioni e non dare il bonus degli
80 euro ai pensionati!

È materia delicata perché dal
1992sisonosucceduti innume-
revoli interventi legislativi sui re-

quisitie lenormepensionistiche
tali dacreare grandedisorienta-
mento; e talvolta si è fatto e di-
sfatto,accorgendosidegli errori
precedenti.

Equindi, un intervento«ripara-
tore» rispetto alle rigidità ed al
pesanteallungamentodei requi-
siti previsti dalla Fornero, deve
avere il segno di una flessibilità
utile e sostenibile nel tempo, in
modoche i lavoratorie le lavora-
tricipossanoguardareal loro fu-
turo previdenziale con più sere-
nità e non rimanere - come è
successopercentinaiadimiglia-
ia di loro - senza lavoro e senza
pensione! Gli italiani si aspetta-
no che la previdenza non cambi
ad ogni maggioranza di Gover-
noecheabbia il segnodell’equi-
librio e dell´equità. Si aspettano
anche lavori meglio retribuiti,
che non ci sono, e che i giovani
dioggipossanopensareaduna
futura pensione dignitosa.

Tornando ai ritocchi perché
non trasformare l’opzione don-
na in un’opzione permanente e
non più limitata al 2015? Con-
sentirebbe a molte lavoratrici di
fare delle scelte.

Perchénonreintrodurre lequo-
te età+contributi, più a misura
delle singole carriere lavorati-
ve? O una fascia di uscita flessi-
bile, incentivando chi resta e

non tanto disincentivando chi
esce dal lavoro?

In fattodicredibilità,credoche
ci sia Bruxelles ma ci siano in-
nanzitutto i cittadini italiani. E ai
cittadini vaanchedetta laverità:
peresempioche-come lostes-
soexcommissarioContidisse -
i tagli lineari della spesa pubbli-
ca stanno mettendo in ginoc-
chio l´Inps per carenza di stru-
mentazione e di personale!

Quella del neo presidente del-
l’Inpssaràpertantounasfidadif-
ficile su questo e su altri versan-
ti: anche se penso che la più im-
pegnativasaràquelladidifende-
re il ruolo e l’autonomia del-
l’Inps - che continua ad essere
dichipaga icontributisociali (la-
voratorie imprese) -daivarimini-
stri di passaggio che pensano
di fare facile cassa pescando
nella previdenza».

NONVENGONOPIU’SPEDITIACASA

CueObisM, isindacati
aserviziodeipensionati
perstampareidocumenti

Angela Dessì

L'e-commerce di Buy-me.it è
solo l'ultimo tassello di un’e-
sperienza partita ben più lon-
tano.Daquando, quasiperca-
so,LucaVicinelli (exgiocatore
di basket, emiliano di nascita
mabresciano-oggi franciacor-
tino - di adozione) accompa-
gnò un amico alla fiera del
franchising a Milano.

L'AMICOnonnefecenulla. Lui,
invece, sibuttòacapofittonell'
avventuraMbe-MailBoxEtc.,
franchising nato in America
con l'idea di spedire pacchi
ovunque e rapidamente. Dal
1994 ad oggi, Vicinelli di stra-
da ne ha fatta parecchia, e alla
«semplice spedizione»di pac-
chi, in Italia e all'estero, ha ag-
giunto molti altri servizi: mi-
crologistica, realizzazioni gra-
fiche e stampa, soluzioni web
e persino una piattaforma di
vendita on line. «Quando ho
iniziatoquestaesperienza, tut-
ti i bresciani a cui la racconta-
vo storcevano il naso - spiega
Vicinelli -. Qui si è abituati a
costruire prodotti tangibili.
Un franchising che puntava
sui servizi sembrava qualcosa
che non sarebbe mai decolla-
to.Invece-proseguesoddisfat-
to - il tempo e l'impegno mi
hanno dato ragione». Sì, per-
chè un franchising, «funziona

solo se l'imprenditore rema, e
rema parecchio», aggiunge.
Esattamentequellochehafat-
to il titolare di Mbe - Mail Box
Etc. di Brescia: ha continuato
a guardare un passo più avan-
ti.Giusto perdarequalche nu-
mero: sui 530 punti vendita
Mbepresenti sul territoriona-
zionale - in Europa ne esisto-
noaltri700-,106(tuttidisloca-
ti tra il Nord Italia e la Sarde-
gna) fanno capo, sempre con
la formula del franchising,
proprio all'azienda con sede
in via Fura che fattura 4,5 mi-
lioni di euro.

PROPRIO da via Fura è partita
l'idea di un portale di vendita
on line capace di «sfruttare»
lapiattaformadiconsegnaeri-
tiro pacchi di Mbe. «Il proget-
to è nato un anno e mezzo fa
ed è in continua evoluzione.
Oggiraccogliepiùdi350azien-
demasiamocerti checrescerà
molto nei prossimi anni, indi-
cativamentedel15-20%»,con-
tinua Vicinelli puntando l'ac-
cento anche sulla forza della
giovane squadra che lo affian-
ca: oggi intorno all'azienda di
Bresciaruotanooltre20giova-
ni professionisti, 10 dei quali
coinvolti negli ultimi 2 anni.
Una conferma per una realtà
che, anche in tempi non facili,
nonrinunciaa sperare e rilan-
ciare la sua sfida.•
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Unariorganizzazione,unnuo-
voassettochesupportaobietti-
vi importanti - iniziando dal
fatturato aggregato previsto
in aumento nei prossimi tre
anni fino a 250 milioni di euro
dai 160 del 2014 - che caratte-
rizza la Redaelli Tecna. La so-
cietà, con sede a Milano, con-
trollata da JSC Severstal-Me-
tiz (gruppo Severstal), è attiva
con gli stabilimenti di Gardo-
ne Valtrompia (180 addetti su
300totali) e Trieste, contama-
gazzini e uffici commerciali,
tra l’altro, anche Castegnato;
inoltre, conta su impianti e
unità operative in Russia.
Lacomplessaoperazione,de-

stinataacreare in Italia il polo
hi-tech delle funi «firmate»
Redaelli -comeevidenziatoda
Il Sole 24 Ore - trova riscontro
nel trasferimento, dalla con-
trollante alla controllata, di
tutte le attività nel settore di
competenza: in questo modo
vengono create le condizioni
perlanascita,a livellonaziona-

le,diunarealtàaltamentespe-
cializzata. Questo offre una
grande opportunità per il raf-
forzamento internazionale
del gruppo, ormai tra i princi-
pali competitor mondiali nel
compartodiriferimento: lote-
stimonia, tra l’altro, la recente
acquisizione delle commesse
per rifare il primo ponte sul
Bosforo in Turchia e per la co-
pertura dell’International
Khalifa Stadium in Qatar.
NeiprogrammiabreveReda-

ellipuntaarafforzarsi inparti-
colare nella fascia alta di mer-
cato (funi speciali per applica-
zioni off-shore e grandi tenso-
strutture) senza tralasciare
sollevamentoeimpieghiinmi-
niera. In attesa di vincere le
nuove sfide l’azienda può van-
tare la certificazione ottenuta
nel2014-peril terzoannocon-
secutivo - dal Guiness dei pri-
mati per una produzione per
off-shore del peso in bobina di
430 tonnellate.•
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Ilgruppo armiero

Cu (ex Cud) e ObisM sono due
documenti particolarmente im-
portantiper ipensionati.Entram-
bi vengono elaborati dall'Inps e,
diversamente dal passato, non
vengonospediti acasa,masono
disponibili solamente on line, ri-
chiedendounappositoPinattra-
verso ilqualeèpossibileaccede-
re nella relativa parte del sito.

Un problema per molte perso-
ne anziane che non possiedono
un computer o, per varie ragioni,
non sono abituate a utilizzarlo.
Per ovviare alle molte difficoltà
determinate, negli anni recenti,
dal mancato invio del cartaceo, i
sindacati hanno istituito un utile
servizio. Gli iscritti a Spi, Fnp e
Uilp possono rivolgersi alla loro
organizzazione di riferimento e
chiederne la stampa.

Il Cu, che riepiloga i redditi per-
cepiti nell'anno precedente ed è
necessario, ad esempio, per
compilare ladichiarazionidei red-
diti, può già essere stampato.
L'ObisM, invece, non è ancora
stato reso disponile dall'Inps:
quindiènecessarioattenderean-
coraun po' perpoterlo consulta-
re.

Si tratta di un documento utile

perché riepiloga tutto ciò che c’è
da sapere sulla propria pensione
(importo, trattenute fiscali,detra-
zionidi imposta,eventualiarretra-
ti, conguagli, familiari a carico e
così via). Rivolgendosi ai sinda-
cati pensionati è possibile avere,
oltreche lastampa, ilcontrolloat-
tento di tale modello: si possono
così avere delucidazioni in meri-
to alle trattenute e agli aumenti,
oltre che conoscere eventuali
prestazioniacuisipotrebbeave-
re diritto.•

LucaVicinelliè allaguida di«MailBox Etc.»consede aBrescia

Il fatturatoa4,5milioni.Buy-me.it lapiattaformadie-commerce
Vicinelli:«Ibrescianieranoscettici, il tempomihadatoragione»

Unavedutaesternadella«RedaelliTecna»aGardoneValtrompia

Ricaviinaumento.Altrecommesseoltreconfine
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SINDACATI
DEI PENSIONATI
DI BRESCIA

Via F.lli Folonari, 20
25126 Brescia
Tel. 030 3729370
Fax 030 2729371
E-mail: spi@cgil.brescia.it

Via Altipiano d’Asiago, 3
25128 Brescia
Tel. 030 3844630
Fax 030 3844631
E-mail: pensionati.brescia.it

Via Vantini, 5
25126 Brescia
Tel. 030 2807847
Fax 030 3771654
E-mail: brescia@uilpensionati.it
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